MESSA DI DOMENICA 12 MARZO 2023  
Acqua viva... (Gv 4,5-42)
Preghiamo x i nostri ammalati: Anna, il piccolo Enea, Giovanni, Ily, Patrizio, Giuseppe (VI), Pietro (PD), Davide, Carlo (PD), Azzurra. Oggi (in realtà domani 13) è anche il 10° anniversario di elezione di Papa Francesco. La sua presenza umile e la sua apertura al nuovo ci riempie di gratitudine. Anche per lui preghiamo.
Ricordiamo i 76 morti della strage di Cutro, soprattutto bambini... 
Intro. Nel vangelo di oggi – 3a domenica di Quaresima - Gesù  incontra una donna samaritana e sviluppa uno dei dialoghi più belli e profondi del vangelo che tocca vari temi. Tocca la sete di amore, il senso della vita, la ricerca di felicità che passa attraverso il bisogno affettivo, corporeo, psicologico di sentirsi amati, apprezzati, voluti. Tocca la ricerca di se stessi, della verità, l'incontro profondo con l'altro che ti cambia la vita e non può limitarsi alla superficie...
SIGNORE, TI CHIEDIAMO PERDONO PER...
· …per le nostre ricerche effimere, che sbagliano indirizzo, direzione, strumenti, trovando inutili e transitorie consolazioni alla sete di amore, di senso e di verità che ci abitano.. SIGNORE, PIETÀ!

· …per la poca considerazione delle infinite potenzialità di amore che ci abitano, del divino in noi, dell'acqua che sgorga dal nostro cuore..., per le nostre inesauribili richieste e fami... CRISTO, PIETÀ!

· … per i muri, le separazioni, le indifferenze che costruiamo per separarci dagli altri, dai poveri, per contrastare le migrazioni, per preservare i nostri privilegi, per non guardare l'altro negli occhi... SIGNORE, PIETÀ

Spunti di omelia
Gesù incontra una donna solo, nel caldo del mezzogiorno, stanco del cammino. Ad un pozzo. Di per sé è luogo di matrimonio, di fidanzamento e, vista l'ora, di appuntamenti per “appartarsi”. Così anche Gesù si ritrova a parlare in solitudine con una donna samaritana. Sembra un appuntamento deciso dal destino. 

I Samaritani erano malvisti dai Giudei. Considerati eretici, impuri, stranieri e bastardi (sangue misto); i due popoli non avevano relazioni (un po' come oggi israeliani e libanesi o siriani). Inoltre lei è una donna e un bravo rabbino non avrebbe mai “attaccato bottone” con una donna per di più straniera, per di più affamata d'amore! Gesù e la donna non si lasciano condizionare da questi stereotipi. Attraverso questo dialogo superano le barriere etniche, religiose, culturali, morali. Come dice Papa Francesco, il cristianesimo costruisce ponti, non muri. È assurdo che ci siano ancora oggi nazioni e popoli che si dicono ispirati dal vangelo che cercano in tutti i modi di elevare muri e barriere di separazione da chi non è come loro, da chi cerca rifugio, da chi semplicemente scappa da situazioni di pericolo, miseria e morte. 

Le religioni cercano di distruggere le diversità e accampano la pretesa di portare la verità posseduta agli uomini; le spiritualità, le fedi autentiche, i culti “in spirito e verità” invece, sanno dialogare e incontrare tutti, varcare i confini angusti e violenti delle reciproche scomuniche, ed elevare l'umano fino alla capacità di amare in modo maturo.

Il termine “donna” (gynè) vuol dire anche “sposa, moglie” (cf. 1Cor 9,9) in Giovanni si riferisce a tre sole donne: la madre di Gesù (a Cana, Gv 2), la Samaritana e Maria di Magdala. Dunque lo sfondo è sponsale. È la ricerca della vera sposa, del vero sposo.
“Amore” in greco si può dire in 3 modi diversi: 

1. èros, l'amore passionale erotico, quello di cui si parla nel Cantico dei Cantici; corrisponde una donna-sposa a un livello sensuale e riproduttivo;

2. filìa, l'amore di amicizia, l'affinità elettiva che porta alla vicinanza, al capirsi, al sentirsi bene in sintonia con l'altro, a scegliersi, e che chiede la reciprocità; corrisponde una donna-sposa a un livello di affinità affettiva e di sostegno/aiuto reciproco.

3. agàpe, l'amore che si dà senza chiedere nulla in cambio, l'amore cosmico-universale, gratuito, immotivato, di comunione, che porta all'unità e all'armonia delle differenze; corrisponde una donna-sposa per una comunione e unità profonda, a livello spirituale e d'Infinito. Le 3 donne possono essere la stessa “sposa”. 

Gesù vuole portare la donna a salire di livello dal piano fisico-sessuale (eros) e affettivo (filìa) a quello che chiameremo “sorgivo” o “d'Infinito” (agape), integrando i 3 livelli per un amore maturo.

La donna dopo l'incontro con Gesù (il 7° uomo/marito, o l'Uomo del 7° giorno...) lascia la brocca, perché non ha più bisogno di quell'acqua stagnante per soddisfare la sua sete, ora comprende che c'è una sorgente (peghè) di acqua viva in lei, inesauribile, che placa i bisogni compulsivi e li fa evolvere verso il compimento dell'umano, verso l'amore più alto e maturo. Quello stesso amore che tutti cerchiamo, e che paradossalmente, è già fonte nascosta in noi... Quell'amore che l'altro – lo sposo/a – col suo amore risveglia. Solo così posso lasciare la brocca... e diventare sorgente per altri.
Poesia: “Tu scorri in me” (MR)
Avvisi: aperte le iscrizioni all'incontro MEET con Volpini sulla “Nuova Umanità” (21 marzo); ai trekking di Friuli e di Finlandia giovani e, dal 15 marzo, anche quello di Montalbano Elicona.
Benedizione finale (Apache) 
Tu scorri in me, 

il respiro respira 

il cuore batte 

tu scorri in me. 

In me vivi nel sangue 

in me nel respiro 

non faccio nulla 

ti ascolto e tu scorri in me. 
